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P R E F A Z I O N E . 

La privazione i n che siamo d i opere s u l ­

la storia e sul la geografìa d e l l ' I s t r i a va ascritta 

alla mancanza d i tipografìe nella p r o v i n c i a , e d 

alla povertà de i secoli passati, i l perchè mentre 

pochissimi autori furono fatti d i p u b b l i c a ragio­

ne, m o l t e opere corsero manoscritte per le m a ­

n i d i pochi che degne sarebbero state de l la luce , 

e poche poterono trovare salvamento nelle b i ­

blioteche dei cenobì i , la soppressione de i q u a l i 

fu causa se non sempre d i deperimento, t roppo 

spesso d i smarrimento. T r a quel le stesse pochis­

s ime opere che girano i m p r e s s e , v i fu t a l u n a , 

come la Corografia del C o p p o o la descrizione 

d e l l ' I s t r i a de l M a n z i o l i che rare si eran fatte 

quanto i manoscritti* A questa di f f icol ia d i ave­

re sott' occhio le raccolte sempre laboriose d i 

e l e m e n t i , ascrivere si deve la deficienza d i ope­

re moderne, e le o l tremodo erronee notizie che 



si vanno spargendo, pochi avendone i m e z z i e 

pochiss imi forse Y agio d i farsi raccogl i tor i . F u 

perciò intendimento del l 'Archeografo d i farsi de­

positario d i m a t e r i a l i , fossero pure r o z z i o d i m ­

perfetti , perchè 1* ammasso d i questi sproni qua­

che nobile ingegno, d i c u i p r i v i mai saremo, a 

farsi a r c h i t e t t o , ed o r d i n a n d o l i e completandol i 

sorga q u e l l ' e d i l i z i o d i c u i andiamo p r i v i e che 

attesterà q u a l i fossero u n tempo e l ' I s t r i a e g l i 

Istriani ; ed invogl i pure ad aumentare questi 

material i m e d e s i m i . 

A g l i opuscolett i d i geografìa o rari o d ine­

d i t i p u b b l i c a t i net precedenti v o l u m i , si è cre­

d u t o d i aggiungere una descrizione inedita d e l ­

l ' I s t r i a d e l secolo X V I I . , d i c u i m o l l i hanno 

parlato, che molt i ss imi hanno desiderato, ma che 

si compiangeva come p e r d u t a , l ' I s t r i a cioè d e l 

vescovo d i Ci t tanova G i a c o m o F i l i p p o T o m m a -

s i n i . A l u i si è creduto d i dare sovra ogni altro 

la preferenza, e perchè fu opera d i uno scien­

ziato d i non volgare fama, e perchè sortì dal la 

penna d i u n o , che se n o n fu Istriano d i nascita, 

lo fu per l ' o f f i c i o e per 1' amore i n che tenne 

questa p r o v i n c i a , e perchè nessuno meglio d i 

l u i c i presenta la condiz ione ed i costumi d i 

q u e i tempi , del la c u i verità p u r troppo si scor­

gono traccie anche ai dì nostri . L a menzione 



che da varj autori nè era stata fa t ta , la voce 

p u b b l i c a che la voleva completata e continuata 

da Prospero Petronio , i l quale in Tr ieste ed i n C a -

podistria esercitò la m e d i c i n a , grandissimo d e s i ­

der io aveva destato, nella speranza che come la 

seconda parte d e l l ' Ireneo del la C r o c e creduta 

s m a r r i t a , venne sotto altro nome e d i n altra 

forma p u b b l i c a t a , così potesse l 'opera d e l T o m -

masini co l la continuazione d e l Petronio r icupe­

rarsi e p u b b l i c a r s i , qualunque nome poi portasse 

i n fronte. M a la fortuna non volle esaudir le 

speranze; i l T o m m a s i n i fu r i n v e n u t o , ma solo 

e d imperfetto come i l si voc i ferava , e mentre 

ora lo si consegna alla stampa quale è , si spera 

poter i n seguito far dono al p u b b l i c o d e l P opera 

non meno desiderala del Petronio , la quale al 

d i re de l lo Stancovieh ( U o m i n i dist int i d e l l ' I s t r i a 

I I . 2 6 7 . ) esiste nelP A r c h i v i o generale d i V e n e z i a , 

sotto nome, già i n antecedenza noto, d i ps M e ­

morie sacre e profane d e l l ' Istria e sua metropol i , 

d i P r o p e r c i o Spenoro, o (come vuole lo Stanco­

vieh) Sperono. 

I l manoscritto de l T o m m a s i n i si trova nel-

l ' i n s i g n e Marc iana d i V e n e z i a , e v i fu dato d a l ­

l ' i l l u s t r e Aposto lo Z e n o . E i forse lo ebbe da 

q u e l suo consanguineo Z e n o vescovo d i C a p o d i -

s t r i a , i l quale raccoglitore ei medesimo d i n o t i -



zie sul la sua diocesi , amico d e l T o m m a s i n i , c u i 

anzi comunicò i p r o p r i i scr i t t i , lo ricuperò forse 

dagl i eredi d i l u i che i n altra terra l ' a v r e b b e r o 

recato. 

L ' opera non fu portata a compimento ; i l 

nostro prelato si era, e ben avvedutamente, p r o ­

posto d i farsi piuttosto raccoglitore d i memorie 

sui distrett i date a suo eccitamento da persone 

che v i abitavano, n e l l ' in tendimento certamente 

d i r i f o n d e r l e , completar le , o r d i n a r l e ; morte i l 

prevenne , e lo scritto somiglia ad u n ' opera i n 

più v o l u m i , dei q u a l i uno m a n c a , l 'a l tro è d i 

poche pagine , i l terzo i m p e r f e t t o , t u t t i d ivers i 

per f o r m a t o , per l ingua, e per istampa. 

11 manoscritto fu da a l tr i p r i m a d i ora ve­

duto , e d ivers i fra i q u a l i si v u o l citare i l solo 

C o l e l i continuator d e l l ' Ugheì l i , v i trassero e do­

c u m e n t i e notizie; ma nè queste e s p i l a z i o n i , nò 

le imperfezioni ne rendono meno desiderabile 

la s lampa. 

C h i desidera una storia completa ; c h i 

vuole una statistica foggiata alla moderna ; c h i 

esige profondi ragionamenti p o l i t i c i ; ch i preten­

de crit ica severa ; c h i tiene a schifo la s e m p l i c i ­

tà e l ' i d i o t i s m o dei nostri m a g g i o r i , ch i è i n ­

tollerante d i l ingua, non legga i l T o m m a s i n i , che 

per l u i non fa ; ma chi d e l l ' a m i c a nostra topo-



grafia, e della storia nostra si di letta v i troverà 

materiali suf f ic ient i , e ne saprà b u o n grado. 

A v r e b b e taluno desiderato che i l T o m m a ­

sini s i mostrasse al p u b b l i c o i n abito succinto 

alla moderna , e con quei soli arredi che oggidì 

servono; v i si è data m a n o , ma i l vestito an­

tico era i n c o m p l e t o , la stoffa insufficiente per 

una r i f o r m a , levandogli quegli ant iqual i arredi , 

de i q u a l i n o n sappiamo se sempre a ragione si 

r ide , non ravvisammo più i n l u i un' istriano d i 

; d u e secoli f a , ma u n vecchio i n aspetto d i zer­

b i n o t t o artefatto. 

S 'aggiungono alcune notizie sulla persona e 

scri t t i d e l nostro prelato, favorite gentilmente d a l 

chiarissimo F . D o t t . Testa V i c e n t i n o , al quale si 

professa riconoscenza e per queste e per altre 

comunicazioni su personaggi Istriani d i c u i volle 

esser cortese. 

N o n sarà discaro V annunzio, che nel pros­

simo volume si spera pubbl icare i l L a p i d a r i o 

romano d i Tr ieste , i l lustrato dal chiarissimo A r ­

cheologo D o t t . L a b u s . 

G l i A r c h i v j domestici nella provincia c o n ­

tengono, come si ha ragione d i credere, non so­

lo vecchie carte, ma puranco manoscr i t t i , d i to­

pografìe e crònache sia d e l l ' intera p e n i s o l a , sia 

d i qualche distretto. N o n siano i loro possesso-



V i l i 

r i avari d i cose che solo per l ' u s o a t u t t i comune 

hanno valore , e co l mezzo d e l l ' Archeografo l i 

rendano d i p u b b l i c a ragione a loro decoro ed 

a generale soddisfazione. 



V I T A 
D I G I A C O M O F I L I P P O T O M M A S I N I V E S C O V O 

D I C I T T A N O V A . 

Tratta dal Libro intitolato « Le Glorie degl" Incogniti. » Ve­
nezia 1647. pag. 189. 

Tra le famiglie nobili, che scacciate da Lacca da Ca-

struccio tiranno di quella città, passarono in Venezia, por­

tandovi Varte della seta, si annovera anche la Tommasina ; 

la. quale fermata sua stanza in quest' augusta città, e cre­

sciuta in breve a molte ricchezze, si distinse nella magnificen­

za di fabbriche pubbliche e private ; e sparse ì suoi rami an­

che nelle città di Padova e di Vicenza. Rampollo di questa 

arbore antica e nobile, e Giacomo Filippo nato in Padova 

Panno 1595. di Giacomo Tommasini, e cTIppolita Panizzola: 

e cresciuto alla fanciullezza apprese sotto la disciplina di Be­

nedetto Benedetti da Legnago giureconsulto e teologo singola­

re a suoi tempi, le lettere greche e latine, coi primi elementi 

della Dialettica ; consacro se medesimo a Dio nella Congre­

gazione dei canonici di s. Giorgio in Alga. Ma non perciò 

scordatisi per gli esercizj della pietà gli studii delle lettere, 

che sono l'ornamento della religione, datosi alla filosofìa, e 

alla teologia, n ottenne, dopo d'aver sostenuto con grandissi­

mo applauso le sue pubbliche conclusioni, la laurea del dot­

torato. Avrebbe egli dopo volentieri impiegato la sua virtù nel­

le pubbliche lezioni ; ma dall' istituto della sua religione riti­

rato alla quiete domestica, adopero la sua penna a celebrare 

con diversi elogii la memoria di quegli uomini illustri, le cui 

immagini conservava nel suo nobilissimo Museo il dottor Pao­

lo Tomusini suo fratello. Portato quindi alle prime cariche 



della sua religione ("nelle quali ha dato saggi chiarissimi deliri 

sua prudenza e parsimonia con notabili vantaggi dei luoghi 

da lui governati ) occorsegli di passare visitatore a Roma, do­

v'era già conosciuto da molti cardinali, ed in particolare da 

Francesco Barberini, a cui aveva dedicato il suo libro ; do 

Denar i i s V e t e r u m . Presentò tutte le sue opere al sommo pon­

tefice Urbano Vili, che benignamente Vaccolse, dicendogli di 

aver letto con suo gran gusto la Vita del Peti arca e di Lau­

ra da lui descritta. Quindi volendo il medesimo pontefice, e 

il cardinale Barberini collocare il merito di tant' uomo sul 

candelliere di santa Chiesa, perche dasse esempio di virtù al 

Cristianesimo, proposero d' innalzarlo al vescovato della Ca­

nea nel regno di Candia : al che non avendo potuto egli per 

molti riguardi acconsentire, si contento di accettare quello di 

Cittanova nell'Istria, ancorché d'assai minor rendita, e Paria 

insalubre : dove trattenendosi in esercizj proporzionati alla sua 

importantissima carica, curando con carità e zelo il suo greg­

ge, passi) agli eterni lipasi Pan. i654< ; e la sua coadotta 

nasci d'una nuova prova : che quelli riescono migliori nel reg­

gere e governare, i quali sono stati gran tempo avvezzi ad 

ubbidì' e, 

IL CATALLOGO delle di lui Opere guai'e soggiunto l'anno 

1647. vivente ancora il Tommasini, nella suddetta Vira, 

è il seguente : 

Elogia illusi/ium Virorum. Patavii apud Donatimi Pasquar-

dum et Socium MDCXXX. fìg. '\.to 

Titus Livius Patavinus. Patavii apud Vari senni de Variscis 

MDCXXX. Ito 

Oratio de D. Hieronymi laudibus. 

Ccnotkaplùum Maxi/ni Turani. 

Laureati Pignoni Vita, Biblioteca, et Musaeum, Veneta* 

MDCXXXII. apud Jo: Pctrum Vinellum. <\.to 



X i 
Prodromus Athenarnm Patavinarum. 

Petrarcha Bedivivus. Patavii CIjJjCL. Typis Pauli Fram-
botti 4-to 

M. Antonii Peregrini Vita. Patavii apud Paulwn Frambot-

tum 1636. 4-t°' 

Cassandrae Fidelis cpistolae. 

De Donariis sive tabellis votivis. Patavii, tjpis Paidi Fram-

botti. 
Laurae Cerretae Brixiensi* Epistolae. 
Annales Canonie. Reg. S. Geo/gii in Alga. 

Vitae, et Elogia Virorum clariss. iconìbus illustraiae. Patavii 

ex typographia Sebastiani Sardi MDCXLIV. fig. 4.to 

Istoria della B. V. di Monte Ottone. 

Sinodo Diocesano di Cittanova. 

Bibliothecae Patavinae mss. publica , e privata. L'tini apud 

Nic. Schiratti i6'49- 4-to 

Opere prossime a stamparsi. 

Accademia Veneta. 

De Tesseris Hospitalitatis ctc. lì tini ex typ. Nicolai Schiratti 

1647. 4't° 

Urbis Patavinae sacrae et profana iscriptiones. Patavii typ. 

Sebastiani de Sardis. 1649. ì^9- Tom. l a . 4<t0 

Athenae Patavinae. 
Petri Aponensis Vita. 

Francisci Petrarchae Vita. 

Caracterismus Canon. Reg. S. Georgii in Alga. 
Parnassus Euganeus. Patavii. Typis Sebastiani Sardi 

MDCLVU. 4.to 
Chronotaxis Gymnasii Pat. ab an. 15^0. ad 164a. 

De Vìrginis Turiiculae, et Arantii descriptio. 

Vita del b. Giordano padovano. Udine, appresso Nicolò Schi­

ratti MDCL. 4,to 



Plura in Torquati Tassi Poematay et ejus vita. 

Oratio in laudein Simonis Contareni B. Marci Proc. 

Elenchus Episcop. Patav. et Sanctuarium Patav. 

Manus ac Votum Cecropi dilucidarum. Patavii. Typis Seba­

stiani Sardi MDCXLIX. 4.to 

Vita della B. Beatrice d'Este. Padova, Pasqua ti id>/\S, 4.t& 

Opere principiate. 

De Episcopis Patavinis Historia. 

De ciarli Mulie/ibus, Causidibus, e Pictoribus Patavinis. 
Jnscriptioncs, et Elogia diversa. 
Istoria dell'Istria. 

Di Giacomo Filippo Tomasinì parlano molti ; il Niceron 

il Cinelli, il Bieco boni, ed il Vicentino Giovanni Imperiali, 

nel « Musaeuin Historicum, Venetiis apud Juntas 164^. 

« pag. 208., dove dice : Vivit Jacobus Philippus Tomasinus 

% Patavinus, luculentus Eia giovimi scriptor, pluribusque aliis 

« effaetus industriae monamentis Literatorum consortio peryu-

« cundis. » Ne parlano il Facciolati, ed il Papadopoli nella 

sua « Historia Gjmnasii Patavini, Venetiis 1726. toni. II. p. 

34« * in cui ne scrive la Vita a suo modo : ne parlano qua­

si tutti li Dizionarii biografici, copiati uno dall'altro. 
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C A P I T O L O L Si» e nome della Provincia dell*Istria. 

o 
V ^ u c s t a parte d i paese, elio nel la spiaggia del mare 

A d r i a t i c o tra i l G o l f o d i T r i e s t e , e que l lo c l i c vo lga rmen­

te si ch iama de l C a r n e r o , si estende sino a l l ' A l p i G i u l i e , 

In chiamata Istr ia. E cosi appresso g l i an t ich i R o m a n i , 

come di n o i I ta l iani c o n s e r v ò l ' istesso nome d' [stria, l a 

qual voce a l c u n i , senza asp i raz ione , onde I s l r i , ed Is t r ia 

scrissero. M a la maggior parte dei l a t in i con l ' aspi raz ione; 

i l che v ien confermato da molte ant iche i n s c r i z i o n i , come 

dal tes t imonio d i E u t i c h i o appresso Cas s iodo ro , dove i n ­

segna , che quest i vocabo l i vanno scr i t t i con l ' a s p i r a z i o n e , 

c i o è Hispania , Hispo , Ilispidus , Historia , Histrio , Dista- , 

scu propriaai fluminis sit, seu gentis vocabulum. 11 medesi­

mo vien approvato da P o m p o n i o E e s t o , che tra l i voca ­

b o l i con 1' aspirazione pone llistviones dicti , qnod pvintum 

ex Histria vencvint. L i G e r m a n i po i la ch iamano Is terreich. 

D i c o n o che fosse p r ima chiamata G i a p i d i a da i mon t i , eh' 

ella tiene da oriente p ieni d i sassi, quasi L a p i d e a ; ed ad­

ducono i l luogo d i P l i n i o nel la X . regione d' I talia , ove 

par lando do' Carn i d ice , Cavnovum lave regio junctaque Ja-

pidum. E Stefano ahhreviatjore : Japides gens celtica apud 

Jtlyvicum aneto ve Dionisio L i h . X V I . — Q u i n d i P. P. Cerlio in 

Epitome Urbis Terme Sym>ptica : JH i/ri, se a Istvi alias Ja-

piges , san Japides. V e n u t i poi l i C o l c h i in questa regio­

ne , e co l t ivando la , fu da lo ro chiamata Histria. 

Se ne g lo r i ano questi p o p o l i esser discesi da i C o l c h i 

G r e c i , e fa per lo ro P o m p e o T r o g o L i b . X X X I I . con la mag­

gior porte degl i a l t r i I s to r ic i . Histrorurn grntc/n fama est, 

origine/M a Colchis ducere ; missos ab Aeta fiege ad Avgo-

naulas, vajìtovcsquc filiae, pevsequendos , qui ut a Pau­

ra intraverunt Histvum , alveo Sabi fluminis penitus invecti, 

vestigia Aigonautavum ìnsequentcs, naves suas Itumcvis per 
•f 



fuga montium, usque ad littus Adriatici Maris translulerunt 

cognito quod Argonautac idem propter magni f uditimi ttavis 

priores fccisscnt : quos ut avcctos Colchi non reperitine, sive 

meta Begis , sice taedia longac muigationis, juxta Aquileiani 

cansederc ; Histrique ex vocabolo amnis, quo a mari conces-

scrant, appellati. 

C h e T Istria prenda i l nome de l l ' Istro , che a l t r i m e n ­

t i D a n u b i o si ch i ama , io vedo esserne la p i ù comune 

op in ione ; onde l i C o l c h i , che d i la vennero , l i posero 

epiesto nome. F u d i questo parere V ant ico Geografo I-

spano. M a - Strabone m i mette qualche d u b b i o , b e n c h é 

a l la l ine s' arrenila. Ulster a montibus saprà Adriaticuin ha-

het originem , d ice egl i nel p r imo l i b . Ncque tniacn. in. Adria­

ticuin defluiti cerniti in Politimi dumtaxat. Nominili tanniti 

jlimum quondam Histro coglionane esse arbitrati sunt, qui 

ab co dh'isus irrumpit in Adriani a quo et Natio Histra per 

quam defertili t appellatianem assiimpsil, et Jasonem a Col-

chis revertentem liane nacigationeni ferisse. E ne l p r i nc ip io 

de l V I I . l i b . Oritur liistcr prope simun Adi in tienili procul ab 

co stadia circirter nulle, che sono 125 m ig l i a ; e P l i n i o nel 

I I I . l i b . al cap. 18: Histriam ab Bistro, cognominatam tra-

dunt in Adria defluente e Danubio a/ime. Questa op in ione 

p e r ò non fdi aggrada ne pare s imi le al vero, Nullus enim , 

dice egl i , ex Danubio amnis in mare Adria tieniti fffundit ; 

o n d e fattosi forte i l V i t c r b i a n o sotto la maschera d i C a t o ­

ne , disse audacemente : Grecatimi quidam credunt dictam Hi­

striam ab Hisiro ninne cognomine Danubio, cui Daciae gentes 

nomen imposuere, jabulanturque ramenta ex co in Histriani, 

cfflucre, inque Adriaticuin i/tergi. Fittgunt ahi Argonavim 

in Histria prittittm ab Distro c montibus humeris vectam, et in 

Adriaticuin de/uissam. Videlicet tanta est in mentiendo Gre-

corwn vanitas simul, et levitas, ut ab Histri ostiis ad cjus 

fontcs immensa gentium spada transvolaveritit, et humeris na-

vigavitit ut ctiatn in Italia meiitiendi sibi hea invali aut. De-



ccptos credo, qnoniam Argonanis flunùnc in mare Adriati­

cuin descendit, non procul Tergeste nec Jain constai, quo 

fìwnine. Humeris transuectani Alpes diligentiores tradurli : 

subisse antan Hi-tro dein Scwo , delti Nauporto. 

Che anche Naupor to fu de t to , p e r c h è esce fra E m o ­

n i a , e T A l p i , c i o è N a u p o r t o , o P o r t o d i N a v i . 

M a mol t i non senza ragione ch iamano , che epiesto 

N a u p o r t o sia 1 Istro ant ico , i l qual surge appunto ne l 

m e z z o de l la p r o v i n c i a , e le dia i l nome. Così Paolo D i a ­

cono in His to r ia L i b . X I , Gap. i 5 Histria ab Histro flamine 

cognominata quae sccundum lìomanain Historiam amplitts, 

quatti mine est, fuissc. 

Onde se p iù anticamente , secondo 1' is torie romane » 

era p iù ampio de l suo tempo , p e r d i ' esso fiori c i rca l ' a n ­

no 7 7 4 » ed era noto in questi c o n t o r n i , c i o è in A q u i l e j a , 

dovrete argomentare già al t empo de i C o l c h i d i che gran­

dezza potesse essere. A n z i questo stesso r i t r o v o , che 

anco D a n u b i u m fu chiamato da Is idoro , O r i g i n . , l i b . X I V 

c. 4- Histriam Ulster amnis vocavitt qui eius terram influii, 

ipse est Dauubius , qui cfus terram influita E mol to avanti 

d i l u i 1' ant ichiss imo Sei l lace i l lustrato a l presente dal la 

penna de l S i g . Jaco : V o s c i o : Post Vetictos Histrorum est 

gens et amnis Ulster, qui in Portimi ctiarn effundit. M a la 

sua t raduzione è questa. Post Vctictos sniit Bistri, et Jlu-

iius Ulster. Hic /limili quemadmodum et Nilus in Egypto 

per septan ostia in, pontum dilabitur. N e l l a qua l op in ione 

fu anco C o r n e l i o Nepote abitante v i c ino al P o , e d iceva 

che 1' Istria fosse chiamata da una parte de l fiume Istro 

che sboccava nel mare adriat ico d i r impet to !e foci del P o . 

Se ben al presente si sa che i l Danub io (una parte 

de l quale solo si chiama Lster) come nota i l P iacon io so­

pra la colonna Tra jana , noti scorre nel mare A d r i a t i c o • 

u è mcn per Istria , onde alcuni per questo ponevano duo 

fiumi Istri quel lo d i là dai m o n t i , e questo che scorre 



per i l mc/.zo de l l ' I s t r i a , d i ' è i l Qu ie to . M a stando l i 

p r i m i fermi nel la loro op in ione persuadono , che una 

parte de l D a n u b i o poteva venir a sboccar nel le font i de l 

T i m a v o : ed io d ico p e r c h è non nel nostro Q u i e t o . G ià 

abb iamo presso 1' a n t i c h i t à quanto questo fiume fosse 

ce lebre , che per esso si fanno scendere l i A r g o n a u t i , e 

dietro a loro l i C o l c h i ; onde convien credere che fosse 

in a l n o stato d i quel lo è al presente , argomentando a s i ­

m i l i t u d i n e del famoso T i m a v o , che V i r g i l i o lo chiaro* 

M a g n o . 

Tu mi/ti i scu magni fam supera* sacca tonavi 

Sire oram Jllyrici legis aequoris. 

Si fa penetrare A n t e n o r e , non so t tosc r ivendomi p e r ò 

a l l ' op in ione che qu i sboccasse questo eroe fondator de l la 

mia patr ia . 

Antenor potuti tncdiis elapsus Adi ivis. 

Jllyrìcos penetrare sinus , apatie intima tutus 

Regna Liburnorum et fmtetn superare 'Tintavi. 

Sopra i l quale son tante controvers ie . E pur ora si 

passa a p i e d i asc iu t t i , ed appena si scorge se non per un 

r u s c e l l o , che da c inque p i c c i o l i forami esce dal mon te , e 

sbocca per un quarto d i m i g l i o ne l mare , non avendo 

alcuna comparaz ione al nostro Q u i e t o , che tra montagne 

tiene l ' alveo , e fa mostra della sua a m p i e z z a , e nel sboc­

car ne l mare fa p o r l o per ogni gran vascello. Già a me­

m o r i a de' nostr i padr i le galere andavano in sii o t t o , e 

dieci m ig l i a , ora p e r ò è paludoso e innav igab i l e d i so* 

pra i n gran p a r t e , tuttavia camminano sin sotto l a n g u e n ­

te le sue acque ; c h i sa che d i la precluso d ' a l c u n terre­

moto non restasse t ronco. P e r c i ò che le cose tutte c o l rag­

giro de secoli si vanno mutando. Legg i amo X autore de l le 

cose maravigl iose che ad Ar i s to t i l e s' at tr ibuisce. 

Juy.ta Mentoricen et 1 strani mons fertur esse quem Del-

pluaui vocant', fastigio altissima, quod consccndentes qui ad 


